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PORTO/OCCUPAZIONE

Mentre i destini del porto re-
stano comunque estremamente
nebulosi, il comune di Gioia Tau-
ro cerca di metterci una �pezza� a
livello occupazionale. 

L�amministrazione ha infatti
redatto e  avviato presso la Com-
missione Europea il procedimen-
to di partecipazione al progetto
Feg, che conformemente alle pre-
scrizioni delle norme regolamen-
tari che istituiscono il Fondo Eu-
ropeo di adeguamento alla globa-
lizzazione -  ha il fine  di promuo-
vere il reinserimento occupazio-
nale dei lavoratori del porto di
Gioia Tauro per i quali è stato di-
chiarato lo stato di esubero e che-
attualmente � beneficiano degli
ammortizzatori sociali. 

Un�iniziativa adottata dall�am-

ministrazione comunale, come si
legge in una nota stampa dell�en-
te, «su impulso dell�europarla-
mentaPino Arlacchi-  con la colla-
borazione del Ministero del Lavo-
ro e la compartecipazione della
Regione Calabria.

La scelta di avviare questa pre-
ziosa attività di collaborazione
con l�Unione Europea- prosegue
la nota- nasce dalla convinzione
che questo lavoro condiviso potrà
costituire un trait d�union tra Gio-
ia Tauro, Calabria e Europa sino
ad oggi non ancora pienamente

realizzato ma del quale tutta la
città ha bisogno». 

L�amministrazione comunale,
quindi, chiama a raccolta le istitu-
zioni e le forzi sociali del territo-
rio per partecipare alla conferen-
za stampa che si terrà domani al-
le 12 presso la sala del consiglio
comunale, e che avrà lo scopo
proprio di illustrare più dettaglia-
tamente l�iniziativa. 

Prevista la presenza dello stes-
so europarlamentare Pino Arlac-
chi, mentre l�invito a partecipare
è stato rivolto tra gli altri ai verti-

ci della Regione, dal governatore
Scopelliti agli assessori compe-
tenti, al presidente dell�autorità
portuale e dell�Asireg, alle varie
rappresentanze sindacali. 

Quindi l�invito agli altri due sin-
daci dell�area del porto, Elisabet-
ta Tripodi per il Comune di Ro-
sarno e Domenico Madafferi per
San Ferdinando, nello sforzo an-
cora una volta di creare un fronte
comune di discussione sulle pro-
spettive del porto e sul suo rap-
porto con il territorio. 
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Non si può mai stare tran-
quilli, al porto di Gioia Tauro.
In un quadro d�insieme che
continua ad essere fortemente
contradditorio, anche le buone
notizie si portano immediata-
mente con sé pesanti �ombre�.
Ed è quello che sta accadendo
in questi giorni. La buona no-
tizia, davvero una boccata
d�ossigeno dopo mesi di gran-
de sofferenza per quanto ri-
guarda il livello dei traffici, è
un sensibile incremento dei
volumi a partire dalle ultime
settimane. Rispetto alle 29mi-
la movimentazioni a settima-
na attestate a novembre, il
trend attuale parla di 34mila
movimentazioni a settimana.
Un rendimento leggermente
inferiore rispetto alle previsio-
ni (37mila), ma comunque
soddisfacente e soprattutto in
controtendenza rispetto ap-
punto all�andamento dei mesi
scorsi. E per la prossima setti-
mana, si dovrebbe arrivare se-
condo le previsioni a 35mila
movimentazioni. Un aumen-
to segnato da nuove �rotazio-
ni� fissate su Gioia da parte del
consueto �cliente� Msc, ma an-
che dalla compagnia cilena
Csav, nella sua azione di ri-
strutturazione del servizio che
collega il Mediterraneo con la
costa orientale del Sud Ameri-
ca.  Dopo un lunghissimo tun-
nel cominciato con la chiusura
per 30 ore diposta a gennaio
2010 per assenza di navi, e
proseguito poi con l�ufficializ-
zazione della crisi e l�apertura
della cassa integrazione a ro-
tazione per 416 unità, ancora
vigente, lo scalo gioiese ripren-
de insomma a �navigare�, au-
torizzando obiettivamente
qualche nuova speranza di ri-
presa per il futuro. Ma, come si
diceva, non è tutto oro quel che
luce. E in questo caso per due

ai sindacati di vendere i mezzi
in disuso. Dunque, un parco
mezzi fortemente ridotto, e
che già oggi non sarebbe più
in grado di sopportare gli au-
menti di volumi, soprattutto in
caso di eventuali guasti. Basti
pensare al fatto che in questi
giorni la dotazione già ridotta
di 13 gru risulta ulteriormente
scesa a 12, in quanto non è sta-
to possibile sotituire (con una
delle 8 gru dismesse, non più
manutenute da mesi) un mez-
zo che presenta un problema
ad un cavo di alimentazione.
Dunque, anche volendo ipotiz-
zare, nella migliore delle ipote-
si, che le �code� di ieri non sia-
no state dovute ad una caren-
za di gru, i conti evidentemen-
te non tornano. E qui veniamo
alla contraddizione più a mon-
te, e quindi la più significativa.
E cioè la contraddizione tra gli
attuali aumenti e quelle stesse
�catastrofiche� previsioni da
parte di Mct che avevano por-
tato in estate a dismettere par-
te dei mezzi, oltre che a dichia-
rare un così alto numero di
esuberi. Le nuove navi in arri-
vo dimostrano che gli incre-
menti di volumi possono es-
serci anche nel difficile quadro
mondiale. Ed è proprio quello
che i sindacati (unitariamente
dapprincipio, prima della
spaccatura tra confederali e
Sul) hanno subito contestato
di fronte ad un piano di risana-
mento (e di ridimensionamen-
to) motivato con le previsioni
di un calo stabile fino al 2014.
Dunque nuovi volumi e nuovi
conti da fare, sia sull�entità del
parco mezzi che, in prospetti-
va, sulla quantificazione degli
esuberi. Con la speranza che
gli incrementi possano essere
confermati nel tempo e, so-
prattutto, che l�andamento del
porto segua dinamiche un tan-
tino più lineari..

Francesco Russo

ordini di ragioni. La prima, la
più evidente, l�ha potuta con-
statare qualsiasi cittadino che
dai centri limitrofi abbia una
buona veduta sulla banchina
del porto. Per lunghissime ore,

nella giornata di ieri, diverse
navi sono rimaste in coda in
attesa di essere scaricate. Col-
pa del vento? Traffici inattesi?
Potrebbe anche darsi. Ma lo
�spettro� che comincia ad agi-

tarsi è molto più preoccupan-
te, e soprattutto strutturale. Si
tratta cioè di un parco mezzi
non più adeguato a soddisfare
nuovi aumenti, dopo il piano
di risanamento disposto a lu-

glio dal terminalista Mct che
ha fissato a 13 il numero delle
gru in attività, lasciandone
inattive, e senza alcuna manu-
tenzione, ben 8. Con l�ulterio-
re intenzione comunicata poi
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